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Venerdì 22
maggio 2015

ore 9,30

Zanhotel & Meeting Centergross
Via Saliceto, 8 - Bentivoglio (Bo)

OIDIO DELLA VITE
prospettive per l’uso sostenibile 

dei prodotti fitosanitari
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Zanhotel Meeting Centergross
Via Saliceto, 8 - Bentivoglio (Bo)

tel 051 8658911 - hotelcentergross@zanhotel.it
Dall’autostrada A13 Bologna/Padova uscire a 

“Bologna Interporto”  e dirigersi verso Bologna.

ALMA MATER STUDIORUM
UNIVERSITA’ DI BOLOGNA
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Ore 9,30
Registrazione partecipanti

�:�H�O�F�R�P�H���F�R�ú�H�H��

Ore 10,00
Apertura lavori
Tiziano Galassi 
Servizio Fitosanitario, Regione Emilia-Romagna
Maria Grazia Tommasini 
CRPV

Moderatore
Ivano Valmori - Image Line

Ore 10,10
Biologia ed epidemiologia di E. necator
Vittorio Rossi
Università Cattolica Sacro Cuore di Piacenza

Ore 10,40
Prove in ambiente controllato
Sara Elisabetta Legler
Università Cattolica Sacro Cuore di Piacenza

Ore 11,10
�5�L�V�X�O�W�D�W�L���G�H�O�O�H���Y�H�U�L�î�F�K�H���G�L���F�D�P�S�R
Massimo Scannavini
Astra Innovazione e Sviluppo
Gianfranco Pradolesi
Terremerse
Riccardo Bugiani
Servizio Fitosanitario, Regione Emilia-Romagna

Ore 11,30
Il contributo dei modelli oidio nelle strategie di difesa
�7�L�W�R���&�D�ø
Università Cattolica Sacro Cuore di Piacenza

Ore 12,00
La resistenza di E. necator ai fungicidi
Marina Collina, Ceren Turan, Agostino Brunelli
DipSA, Università di Bologna

Ore 12,30
Discussione

Ore 13,00
�3�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���P�R�Q�R�J�U�D�î�D
Maria Grazia Tommasini 
CRPV

�$�O���W�H�U�P�L�Q�H���E�X�ú�H�W���R�ú�H�U�W�R���G�D�O�O�H���6�R�F�L�H�W�j

programma

Workshop

OIDIO DELLA VITE
prospettive per l’uso sostenibile
dei prodotti fitosanitari

L’oidio rappresenta, unitamente alla peronospora, 
un problema primario nella difesa antiparassitaria 
della vite. Il patogeno, infatti, è particolarmente pe -
ricoloso e trova condizioni ambientali favorevoli al 
suo sviluppo nella maggior parte delle regioni ita -
liane. La lotta contro l’oidio della vite è stata, per 
lungo tempo, basata sull’uso ripetuto di fungicidi 
di sintesi e di zolfo nel corso della stagione a par -
tire dalle prime fasi fenologiche sensibili. In questi 
�X�O�W�L�P�L���D�Q�Q�L���G�L�Y�H�U�V�L���V�W�X�G�L���K�D�Q�Q�R���S�H�U�P�H�V�V�R���G�L���G�H�î�Q�L�U�H��
meglio il ruolo dei cleistoteci come fonte d’inoculo 
e il contributo dei modelli previsionali nelle strate -
gie di difesa. Queste nuove conoscenze sono state 
�U�H�V�H���S�R�V�V�L�E�L�O�L���J�U�D�]�L�H���D�G���X�Q�D���H�ø�F�D�F�H���H�G���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H��
collaborazione che ha permesso di sviluppare un 
�S�U�R�J�H�W�W�R�� �W�U�L�H�Q�Q�D�O�H�� �V�S�H�F�L�î�F�R�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�R�� �§�1�X�R�Y�H��
strategie per il controllo del mal bianco della vite 
attraverso interventi estintivi” coordinato dal CRPV 
di Cesena. I risultati prodotti durante questo pro -
�J�H�W�W�R���V�R�Q�R���V�W�D�W�L���S�R�V�V�L�E�L�O�L���J�U�D�]�L�H���D�G���X�Q���S�U�R�î�F�X�R���O�D-
voro di squadra, che rappresenta un utile modello 
di lavoro e sinergia sempre più auspicato dal mon -
do agricolo per raggiungere risposte applicative 
per una agricoltura sostenibile e del futuro.


